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L'annuncio dei passo ufficiale dato dal Dipartiménto di Stato 

Gli USA a Mosca 
i sciopero 

La decisione verrà adottata da «Solidarnosci» se non saranno rilasciati Narozniak e Sapelo - Tensione anche 
nel grande centro tèssile di Lodz, a Radom e in Slesia - 902 gli espulsi dal POUP nel terzo trimestre dell'anno 

intervenite» 
> 

Al processo di Pechino 

JìangQing 
ironica risponde 
solo: «Non so» 

La Tv ha trasmesso due minuti del­
l'interrogatorio - Ascoltati testimoni 

Dal corrisDondente 
PECHINO — « Non so ». « Ho 
detto che non'lo'so». Jiang 
Qing non molla. Risponde 

. alle domande della corte con 
voce esile, senza arrogan- ; 

? za nel tono, ma quasi sec- „ 
cata. forse addirittura con . 
una punta di ironia. Il te- •; 
ma di questa seduta in cui 
compare per la prima voi-: 
ta è sempre la manovra te- «-
sa .ad evitare che Deng'. 
Xiaopihg venisse nominato -
vice-premier nel 1974. Le 
chiedono se ha convocato 
Wang Hongwen. Zhang Chun-,. 
qiào e Yao Wenyuan ad una ;"" 
riunione ' nell'edificio nume­
ro 17 di Diao Yu Tai. Ri-; 
sponde: e Non so ». Le chie­
dono ancora se ha cospira­
to con Wang Hongwen per 
fargli fare un rapporto 
e falso ed insinuante » a Mao 
sul conto di Deng e Zhou 
EnlaL E cosa ha detto in 
quella occasione. Risponde: 
«Ho già detto che non so 
se c'è stata la riunione. Co­
me volete che vi dica cosa 
ha detto in .quella occasio­
ne? ». Quasi a dire: e E* 
già tanto che accetto di Fé- r 
dermi atta sbarra. Cosa vo- • 
lete di più?»,. "•,";. 

L'inquadratura dèlia veclov 
ws di Mao sul teleschermo 
— si e DO un paio di mi­

nuti — si ferma qui. Il pre­
sidente di turno della corte, 
Zeng Hanzhou. fa mettere a 
verbale che l'imputata nega. 
La pubblica accusa chiama 
allora i testimoni. Per pri­
mo Wang • Hongwen; - Tra 
Jiang Qing e il suo giova­
ne protetto, che ora colla­
bora totalmente con l'accusa, 
non c'è nemmeno uno scam­
bio di occhiate. Wang con­
ferma che c'era stata * co­
spirazione» con Jiang Qing, 
Zhang Chunqiao e Yao Wen­
yuan e che era stata Jiang 
Qing a riunirli. A sostenere 
la . sua < testimonianza » si 
aggiungono poco dopo altri 
due personaggi:, Wang Hai-
rong. una giovanti che si 
dice sia nipote di Mao e 
che. proprio nel 1974, ave­
va fatto una brillante car­
riera sino a diventare vice­
ministro degli Esteri, per poi 
scomparire - dalla scena po­
litica alla caduta dei * quat­
tro»; Tang Wénsheng. l'in­
terprete personale di Mao, 
soprannominata dai giorna­
listi . americani « Nancy 
Tang». Una dopo l'altra di­
cono che Jiang Qing le ave­
va convocate -e aveva chie­
sto, loro di approfittare del 
fatto cheT ' àccori^gnavarJò. 
espiti stranieri da Mao per 
insistere presso fl preslden* 

ULTIM'ORA 

Liberati 
: Narozniak 

e Sapelo 
Jan : Noroznlak e Piotr 

Sopela sono stati liberati. 
Lo ha annunciato a tarda 
notte un portavoce . del 
gruppo di Varsavia di 
• solidarietà », 'Mazowsze'. 

PECHINO — La vedova di Mao davanti alla corte 

. te con le calunnie. • •-.:•;. 
" * A" quésto punto D pubbli­
co accusatore, Jiang Wen, 

. afferma che i fatti e le te- • 
• stimohianze provano la re-
•- sponsàbilita di Jiang Qing 
" nella calunnia € sistemati­

ca» e il presidente di turno 
', aggiorna la seduta che si era 
] aperta alle nove del mat-
j tino. '• •''-." "-•- :';>'., 
" L'atteggiamento di Jiang 
• Qing- fa ritenere che questa 
• parte ' del ' processo, cioè 
• quella dedicata ai <civili»: 

i € quattro» e Cheri Boda, 
; possa avere ancora una sto­

ria. Tanto più quando alla 
sbarra si dovrà chiamare 
Zfaang Chunqiao che è f uni­
co ad aver rifiutato persino 
di ricevere l'atto d'accusa. 

Ha meno 'stòria- Jnvece • a • 
questo punto la parte dedi­
cata ai militari, i quali con­
tinuano tutti quanti a scon­
fessare ». Huang .Yohgsheng 
confessa di aver riferito air •, 
la moglie di Lin Biao quan­
to ' aveva. saputo sulle 'con­
versazioni di Mao nel sud 
della.- Cina. - Li , Zuoppeng 
confessa di aver appreso da 
Liu Feng, allora commissa- -
rio ' politico delle unità dì 
stanza a Wuhan che Mao 
aveva detto che « i problemi 
sorti alla riunione di Lushan 
non •••• erano finiti ». Anzi, 
e erano divenuti pia - seri », 
di aver capito che Mao al­
ludeva a Lin Biao e di aver 
subito informato Huang Yoa-
sheng ', della cosa. Jiang 

Tengjiao confessa che il fi- , 
glio di Lin Biao, Lin Ligùo, '. 
lo aveva nominato responsa- , 
bile dei • collegamenti tra 
Nanchino. Shanghai e. Can-

! toh nel quadro del « proget­
to 571 >. Ma confessioni .e... 
testimonianze a conferma — 
associate al fatto che. nel- .. 
la terminologìa '; dei - tpro- 4 
getto 571 » Lin Liguo avreb­
be trasferito la grande <im-;. 

' pressione che gli aveva fat- '•. 
to i l film giapponese * Am­
miraglio Yamamoto » — non •; 
riescono a fugare una certa 
impressione di « infantile » • 

1 in. tutta la : "vicenda ' co- '.' 
si come, emerge. dalle rico* , 
struztoni. 

: Siegmund Giniberg 

Decine le vittime della repressione nei territori occupati • • : > . - / 

tUn arabo zitto è un buon arabo, se fiata bisogna farlo tacere »: questa la filosofia del capo del­
l'esercito di Tel Aviv - Coprifuoco in numerose ; località -̂  Polemiche al \vertice di Amman 

Per le armi all'Irate 

Monito di Teheran 
all'Arabia 

BEIRUT — Nel corso di una 
conferenza stampa, nella ca­
pitale libanese il presidente 
del Parlamento iraniano. Raf-
saajant, ha detto che l'Iran 
è- pronto a-liberare alcuni 
degli ostaggi americani se 
gù Stati Uniti adempiranno 
parte delle condizioni poste 
da Teheran Rafsanjani. che 
ha concluso un viaggio in 
cinque paesi arabi, ha anche 
ammonito l'Arabia Saudita 
• gli altri paesi del Golfo 
a cessare l'aiuto militare che 
stanno dando airirak. 

83 è appreso d'altra par­
te che la delegazione alge 
r\a*. giunta l'altro ieri aera 
a, .-Washington ha iniziato 
coCoqttt con I funzionari del 
dipartimento di Stato ai qua­
li ha consegnato la risposta 
affidale Iraniana alla' 

americana sulle condizioni po­
ste dal Parlamento iraniano 
per la liberazione degli ostag­
gi Nella nòta americana, 
consegnata ammalo di Que­
sto mese, si faòeva riferi­
mento a dif ricotta dagli USA 
per due dette oondsstoni po­
ste. quelle relative 'alla eau­
se intentate da privati con­
tro lira» e alla restituzione 
di tutu t berti dello scià. 

Proseguono intanto aspri I 
comhattimentl tra Iran e Irak 
su tutto il fronte. A quanto 
comunica l'agenzia «pam». 
l «Phantora* iraniani hanno 
bombardato in territorio fra-
cheno rneroporto di Harsm, 
la base di Salaheddln e \m 
città pcuoHfera di Ktitak. 
dove sono ni fiamme i 
siti di carburante. 

NABLUS — Le truppe di occupazione^ feraé-
liahe hanno" àncora *'aperto H fuòco "contro 
un folto gruppo di studenti palestinesi che 
manifestava contro le brutali perquisizioni. 
effettuate casa per casa a Nablus dai mili­
tari israeliani.- Duo giovani seno stati feriti. 
II pretesto per l'operazione dei militari israe­
liani era stato l'attacco di un gruppo di ignoti 
attentatori che il giorno precedente avevano 
sparate contro un autobus, ferendo l'autista. 
Anche a Ramallab. sempre nella Cisgiorda-
nia occupata; una manifestazione di studenti 
palestinesi è stata dispersa da contingenti ar­
mati israeliani. Il coprifuoco è stato imposto 
v diverse località. ^ h 

Si contano ormai a decine le vittime (mor­
ti e feriti) nella violenta azione di repres-. 
siane intrapresa/ 'dall'esercito israeliano; 
dà dieci giorni contro gli studenti palestinesi 
per impedire manifestazioni a favore della 
causa palestinese. Netto stesso Parlamento 
israeliana;IMO sono mancate le proteste. Al­
cuni membri di una commissione parlamen­
tare hanno deplorato l'uso delle armi da fuo­
co contro studenti inermi, eli cielo aiuti quel 
governo — ha, detto un deputato dell'opposi­
zione laburista'^ che si vede minacciato da 
quattordkenoi >. ' 

Denunciando rattegglsmamo delle truppe 
di occupa rione, rantorevote quotidiano « ffao-
retz» ne attribuisce la responsabilità al ge­
nerale Bmi'i*i* Eytan. capo di state maggio-" 

re dell'esercito. ? « le ; cui.- opinioni politiche 
rasentano l'estrema destra». La filosofia del 
generale Eytan — scrive «Haaretz» '•— può 
essere riassunta in poche parole: « Un arabo 
che sta zitto è un buon arabo, e se qualcuno 
fiata, bisogna farlo tacere ». ; . . . : . —.' 

. r -_V-- ?• .» • - • • 
AMMAN —Si sta avviando alla chiusura, in 
un clima di polemiche e di.dissensi, fl primo 
vertice arabo che avvenga senza la presen­
za deH'OLP da quando l'organizzazione pa­
lestinese è stata ufficialmente riconosciuta 
dalla Lega araba. 
• • Secondo autorévoli .fonti' giordane, dissensi 
-si sono manifestati sulla proposta di un «co­
mitato di saggi» al quale verrebbe affidata 
la mediazione con i cinque paesi arabi, oltre 

' all'OLP. che non partecipano al vèrtice. La 
proposta è contrastata da alcuni capi di 
stato che chiedono sanzioni contro gli assenti. 

Si sta intanto ancora discutendo la suddi­
visione delle quote del «piano di industria-' 
lizzazione > arabo che prevede una spesa di 
15 miliardi di dollari in dieci anni. Questo 
progetto sta a cuore soprattutto all'Arabia 
Saudita e all'Ira» che vedono in esso uno 
strumento per affermare la propria egemo­
nia; oltre che alla Giordania alla quale an­
drebbe una buòna parte degli aiuti. I lavori 
del vertice potrebbero terminare nella notte. 
o questa mattina. 

Allo vigilia der referendum-farsa del regime militare 

Appello per i detenuti italiani in Uruguay 
ROMA - Ala vigilia de! co 
stddctu. i t*eferendum costiti! 
atonale » che si svòlgeri dò 
ttemea in Uruguay, prima 
tappa del «cronogramma pò 
litico» con cui i militari di 
Montevideo - che si impadro 
nirano del patere con il polpe 
del giugno 13 - intendereb . 
bero « istiUnnenalizzare » la 
loro dttUtura. si è svolta ieri 
a Roma, presso la Fm&aào 
ne Basso, per iniziativa dei 
Comitato italiano di solidario 
tè co» fl popolo «ruguayano. 
ona conferenza stampa, 

Il zen. 
reau. Gitnrarta 
gssv . N i n o -

sentante di 
tional hanni 
cumentato la sistematica vio­
lazione dei diritti umani m at­
to ormai da ? anni « ssass» 
neHa piccala 
«cono sud» 
no. denunciando le 
condizioni di vita • le 
re psichiche e 
cara oggi. 
alcune migliaia di 
litici (fra «Basti sano I 

pita ed incarcerata due 
fa. che ba saziato d 17 no 
vembre scorso ano sciopero 
della fame e che versa in pre 
occvpanti condizioni di sahi 
te; il professor Raul Carme-
ni; Ilario Teti). 

E* stato presentato Tappe! 
toner la libertà del prigionie 
ri politici di dttadtnanza ita 
Hans detenuUin Uruguay, che 

reveli esponenti di tinti 1 g r y 

(KLDcl PSI. K M . fWL 
PLL PR). da giuristi, magi­
strati, IsteBettua» di egjsl 
•IwiHientn culturale. s # 
co • reasdoea, da 

stoni' sindacali (Federazione 
CGIMnSL-UIL. FLM).e di 
massa (ACLI). * Esigiamo — 
dice fra l'altro l'appello — che 
U governo notiamo intrapren 
da i passi necessari per la 
liberazione e M i impali io dei 
cùnrittwmm stono** detenuti 
in Uiauaag » ad « i nostro do 
vere dtimmere eUm moWiU 
zwme, ceeTeieleaieafe osa a 
profaeào jioiiaiesfo oati^asef 
sta e democratico ' eift è asao 
trodiztoae dèi nostro sWsé» 

Oggi, fc*m*». WMiaisw. isan 

A Roma', in Csmpido 
gno (ore 11). esse saranaa a-

perte con una nianìfestaztone 
nel corso della quale parle­
ranno il sindaco Luigi Petro-
seili, i Rettore dell'Ateneo 
professor Antonio Roberti, U 
vice-Rettore dell'Università di 
Móntevideo architetto Jorge 
Reverdito. il segretario della 
Federazione degli studenti a-
ruguavani Jorge UuMhnoQi. 

s> ^ h ^ u^Biza)a^mw^'%oaaos^ a^v^^a^va an#^ gfls^ 

Federazione unitaria CGIL 
CISCrUIL • U Caordinennoto 
umguayane di sonoartotà in 
Italia barn» prmnasso - dal­
le ore 11 afte 12 - un 
dio davanti alla sede 
lasciata osfl'Uruguay. m 
Veneto. 

WASHINGTON — Gli Stati 
Uniti hanno chiesto all'Unione 
Sovietica di e astenersi da 
qualsiasi azione che possa tur­
bare gli sforzi della Polonia 
per risolvere i propri proble­
mi interni »: lo ha annunciato 
ieri sera il portavoce del Di­
partimento di Stato, Trattner. 

e Noi abbiamo chiaramente 
Informato i sovietici — ha di­
chiarato Trattner — che !e 
autoriti e II popolo polacco 
devono essere Ih grado di re­
golare i loro problemi Intèrni». 

- . : . * ' • . • ' • . ' - • ' • : v_." '••/.-

VARSAVIA — Sale, ancora, 
la tensione in Polonia dopò 
l'arresto di Jan Narozniak; 
collaboratore di Solidarnosc 
Mazowsze * (regione di Var­
savia). e di Piotr Sapelo, po­
ligrafico della Procura della 
Repubblica, accusati di ave* 
re sottfatto e diffuso il do­
cumento , « confidenziale » del 
Procuratore generale polacco, 
Lucjan Czubinski. contenen­
te istruzioni ai Procuratori re­
gionali sulla «lotta contro le 
forze antisocìaliste ». 
- Ieri,, c'è stata' una lunga 
riunione fra la presidenza di 
Solidarnosc Mazowsze ed i 
rappresentanti sindacali delle 
officine cURSUS», <per.di­
scutere le modalità di un 
eventuale - sciopero - generale 
nella regione di Varsavia», 
che potrebbe anche scattare 
dalle, ore 12 di òggi se Naroz­
niak e Sapelo non saranno nel 
frattempo liberati? Già 1 ? la­
voratori di quattro aziende — 
« URSUS ». appunto. « Rosa 
Luxemburg», «Fotocolor» e 
« Nowotko » . — erano scesi 
in sciopero martedì e quelli 
di altre venti fabbriche li han­
no imitati ieri. 

Forte è Ja tensione anche 
a- Lodz —•. il più. grande cen­
tro dell'industria tessile po­
lacca — deve 120 : delegati 
di Sotìdartiosc del settore. 
provenienti da tutto il paese. 
occupano, dà martedì; la fab­
brica « Maremewski »: anch' 
essi esigono la liberazione dei 
due arrestati e attendono il 
ritorno del ministro Wladisa-
slaw. Jablonski. con cui già 
èrano stati avviati incontri. 
' Ma Q clima è teso anche 
per altri motivi e anche in 
altre zone del paese. Lo scio­
pero dei' ferrovieri • —: già 
preannunciato — è rientrato 
l'altra notte « m extremis » 
dòpo l'accordo raggiunto dai 
rappresentanti sindacali di 
SoUdarnose con la commis­
sione governativa guidata dal 
ministro dette Comunicazióni, 
Mieczyslaw Zajfryd. Comita­
ti di sciopero sono invece 
stati formati in Slesia -.-

A Radom. i locali dei « vec­
chio sindacato » sono presi­
diati dagli esponenti di So­
lidarnosc. die.hanno avanza­
to numerose rivenaicaztoni 
arca l'organizzazione, ap­
punto. del loro sindacato. I 
locali del « vecchio » sinda­
cato sonò stati concessi dal 
sindaco della città come sede 
di SoUdarnose: ma altre ri­
chieste non sono state accet­
tate (Radom. insieme atte of­
ficine < URSUS ». è 0 centro 
dove, ne] ghigno del 76. si 
ebbero le più forti proteste 
operaie 

«Trybana'Lsda», l'organo 
del POUP. ha. intanto reso 
noto che, dal primi di otto­
bre ad oggi, «nei qmadro 
deWimcMesta swOa corrmzio-
ne e smgU abati dì poterà». 
67 presone sono state espul­
se dal partito ed altre 79 
sottoposte a procedimento di­
sciplinare (complessivamente. 
gli espulsi dal POUP. nel ter­
zo trimestre dell'anno, sono 
902: fra questi. Tex-minìstro 
.de] Commercio estero. Jerzy 
Olssevrski. per il suo modo 
€ irresponsabile e arbitrario 
di ' monotrare i coati ulti »). 
E* significativo che. quasi 
coiKenniufaneamente. si sia­
no conosciuti i testi di lettere 
che ntembrì di SohaVzrnosc 
di Olsztyn (il capoluogo detta 
regtooe dei laghi Masuri) 
hanno indie Unto al Consiglio 
di Stato (la presidenza ceOe-
gfak detta Kepabbtk* polac­
ca). atta Procura Generale 
e. atta Camera Suprema di 
Contratto (NTK). In esse si 
denunciano una serie dì nuo­
vi abusi, ma si legge anche: 
«Storno esimasi dst se si ri­
tirasse la tessera dei POUF 
at ladri, at corrotti e non ir-
ressnuanowi i ronpnf net FOT-
m 

Giovedì 27 novembre 1980 

Si vedranno ancora una volta venerdì 

« » 

di Breznev con 
F inviato di Reagan 

Percy: ho riacquistato speranza per il futuro - Il leader. 
sovietico: sono persuaso che la situazione può migliorare 

BERLINGUER SU «RINASCITA» 

GII USA del dopo Carter 
e il ruolo dell'Europa 
La situazione internazio­

nale dopo la elezione di Rea­
gan alla presidenza degli 
USA, la battaglia per il di­
sarmo, i rapporti fra le 
grandi potenze e il ruolo del­
l'Europa, sono i temi centra­
li di un'ampia intervista che 
il compagno Enrico Berlin­
guer ha rilasciato a e Rina­
scita », e che appare sul 
numero del settimanale - in 
edicola da domani. / 

La prima domanda riguar­
da l'«effetto Reagan» sul-
l'JEuropa e sull'Italia. E' scon­
tata una ripercussione nega­
tiva? «Mi pare presto,per 
dirlo. La sconfitta di Car­
ter, infatti. dimostra che ci 
troviamo. ' nel ' più grande 

-: paese capitalistico, di fronte '• 
ad una nuova importante 
manifestazione della inade- ; 
guatezza degli attuali stru­
menti dell'intervento statale 
a fronteggiare una crisi eco­
nomica che è' strutturale e 

, che presenta aspetti qualita­
tivamente nuovi rispetto ad 
altre crisi. Ad essa, in as­
senza di una risposta ririno-
vatrice credibile, si è rispo­
sto con un ritorno al passa­
to non dissimile da quello 
che ha caratterizzato tempo 
fa la svolta inglese. Un tale 
ritorno al passato può indub­
biamente creare . problemi 
per l'Europa e per l'Italia, 
incoraggiando le forze di de-
strat ma esso non è tale 
da presentare un, disegno 
egemone e una prospettiva 
di lungo respiro... D rischio 
è tuttavia che proprio l'illu-
sórietà della risposta spìnga 
verso soluzioni avventurose 
collegate al riarmo e ad 
una politica più aggressiva 
sia sul piano intèrno " che 
estero. Vi sono tuttavia for­
ze assai importanti in Euro­
pa e in Italia che hanno in­
teresse e sono in grado di 
opporsi a tendenze di questo 
tipo». -^ "•"-'•' 

Che tipo di rapporto sarà 

possibile fra l'Italia e l'Ame­
rica di Reagan? Aspettiamo 
di vedere — risponde Ber­
linguer — con tutta la cau­
tela necessaria, quale sarà 
nella realtà l'America di 
Reagan.. Tuttavia, «il pro­
blema non è quello di vede­
re- se è possibile avere un 
rapporto positivo con gli 
Stati Uniti, ma come opera­
re per avere con essi un 
rapporto di amicizia • che 
non sia subalterno e sia an­
zi tale, contemporaneamen­
te. da consentire all'Italia. 
nel segnò della distensione e 
della, collaborazione, contat­
ti costruttivi e amichevoli 
con l'URSS, con gli altri pae­
si socialisti e con i paesi in 
via di sviluppo». -•••• -: x-
v II punto più importante : 
attorno a cui articolare que­
sto rapporto è quello del di­
sarmo. «Sappiamo che non 
si tratta di un discorso sem­
plice: esso richiede che si 

, operi per modificare, le con-
' dizioni che' hanno portato 
alle attuali tensioni, per ri­
stabilire un minimo di fidu­
cia tra URSS e USA, tra 
Patto Atlantico e Patto di 

; Varsavia... Mi sembra che 
su questo punto un orienta­
mento positivo vada delinean­
dosi in Europa. Ne danno 
testimonianza anche le. con­
clusioni cui è pervenuto il 
Congresso dell'Internazionale 
socialista ». «Per questo — 
aggiunge Berlinguer — oc­
corre Insistere, in mancanza 
di meglio, per l'attuazione 
dell'accordo Salt 2. m- comun­
que per l'avvio di program­
mi regionali di disarmo, ma 
soprattutto per impedire che 
l'Europa divenga campo di 
nuove dislocazioni di missili 
nucleari. Le proposte avan­
zate dal nostro partito a 
questo proposito, che erano 
rivolte sia agli Stati Uniti 
che all'Unione Sovietica, con­
servano tutta la toro dram­
matica attualità ». . 

D compito dell'Italia 
air interno della NATO 

Come attenuare la paura 
reciproca che caratterizza i 
rapporti tra URSS e USA? 
. «H punto da cui partire 
— risponde Berlinguer —: è 
che, in entrambi i casi, si 
tratta di : un timore reale. 
sentito e vìssuto come tate 
dalla grande maggioranza 
delle > popolazioni delle due 
grandi potenze » in seguito 
alla erisi degli assetti che 
caratterizzarono gli anni dei-
la' guerra fredda. Sia gli 
USA che l'URSS temono che 
l'altra parte possa trarre da 
questa crisi dei vantaggi in 
termini di potenza. Si ag­
giungono fatti specifici: la 
URSS teme lo sviluppo dei 
rapporti fra USA e dna: gli 
USA temono 8 rischio di nuo­
vi atti dì forza dopo Yinter­
vento sovietico m Afghani­
stan (e dopo rappoggio atte 
iniziative militari dei Viet­
nam ta Gamòopia). 

«In onesto quadro io cre­
do che sia un fatto positivo 
renici gei e e raffermarsi di 
posizioni die. da una parte. 
siano realmente autonome 
dalla logica statale delle due 
grandi potenze e. dall'altra 
parte, non puntino a rotture 
unuaterali deDe alleanze. 
Vanno in questa direzione. 
anzitutto, le posizioni di mol­
ti paesi non allineati. Ma 
anche ntalia può svolgere uh 
grande e positivo cunipito 
anche all'interno della CES 
e della NATO, in accordo 
con gli altri paesi europei. 
e m un positivo rapporto 
con i paesi del non allinea­
mento». 

Quanto al ruolo deWEu-
ropo. «mi pare urgente e 
necessaria innanzitutto — 
afferma Berlinguer — una 
mrnanva per ona soluzione 
globale de) conflitto arabo-
israeliano. fondata sol rico­
noscimento del diritto ah" 
esistenza e alla sicurezza di 
tutti gK «tati della regione. 
ivi compreso Israele, e sul 
riconoscimento del diritto 
del popolo palestinese a crea­
re un proprio stato ». Dopo T 
impasse di Camp David « vi è 
un -grande bisogno e una 
grande attesa per iniziative 
nuove, ojuan possono vanire 
soprattutto dall'Europa, che 

sui problemi di tutta la zo­
na mediorientale, tra le po­
sizioni degli USA è quelle 
dell'URSS». 
. Ri/erendosi - alle necessa­
rie mtziatife per la erea-
zkme di un nuovo ordine 
economico e monetario, Ber­
linguer si chiede tuttavia 
«come il. governo italiano 
possa svolgere una azione 
in direzione di una coope-
raztone economica fondata 
su nuòve basì fino a che 
esso non si renderà credibi­
le sul piano politico e mora­
le. Lo Stato delle "tangen­
ti" e degli scandali non è 
certo nelle migliori condi­
zioni pef proporre una poli­
tica di cooperazione, sulla 
base del reciproco vantag­
gio, ai paesi produttori di 
petrolio ». Anche per que­
sto occorre che vi porteci' 
pino « non solo i governi, ma 
le forze politiche e sociali. 
e innanzitutto quelle die si 
richiamano atte classi lavo­
ratrici», 

Come si spiega U dtmnttti-
to impegno dette masse po­
polari italiane nella polìtica 
estera? 

«Anzitutto perché la giu­
sta rinuncia a vecchie sem-
pmTcaztoni propagandisti-
ebe ha portato all'errore dì 
trascurare f impegno del 
partito m grandi campagne 
di massa sui temi della pa­
ce. Pesa inoltre la delusio­
ne per le fasi assai compies­
se e contraddittorie che og­
gi attraversano le tette sa ­
crosante condotte da alcuni 
popoli per la propria libera­
zione: penso al Vietnam, al­
te Cambogia. aDe vicende di 
alcuni paesi dell'Africa. 
Credo tuttavia che nel popo­
lo italiano, e specteanente 
nelle nuove 

tà di un 

grande sensibili­
tà e attenzione per i pro-
Menti detta pace e detta 
guerra e per i problemi del 
soitevamento dette grandi 
aree detta arretratezza e 
detta fame... Vi sono dun­
que le possibilità - oltre 
che la necessità — per la ri­
presa di un ampio movimen­
to di massa per te 
il dbarmo. per la 

». 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Contatto diretto fra 
il Cremlino e Ronald Reagan. 
Il senatore repubblicano Char­
les Percy, a Mosca ufficiai- . 
mente per una visita privata 
(ma nessuno ci aveva credu­
to) è stato ricevuto da Leo-
nid Breznev, intrattenendosi 
con lui e con il ministro de­
gli esperi Gromiko, accompa­
gnato 'dall'ambaschtore ame­
ricano a Mosca Vatson, in 
un lungo colloquio aurato ben 
due ore e 40 minuti. La di­
scussione, secondo quanto ha 
dichiarato lo stesso Percy al 
termine dei colloqui, è stata 
« molto franca e concreta ». 

Uguale apprezzamento ap­
pare dal comunicato che te 
TASS ha tempestivamente ê  
messo e , che riproduce per 
esteso le valutazioni del pre­
sidente sovietico. Breznev, si 
è dichiarato «persuaso che 
sarà possibile migliorare la 
situazione se le due parti da­
ranno prova di desiderarlo » 
e ha fatto appello all'applica­
zione di €ùna politica reali­
sta e accorta». «Noi — ba 
aggiunto il leader sovietico — 
non abbiamo mai desiderato 
e non desideriamo un aggra­
vamento dei rapporti con gU 
Stati Uniti e... non vogliamo 
afatto respingere quanto di 
positivo è stato realizzato m 
passato attraverso uno sfor­
zo comune». 

A questi toni, come si vede 
esplicitamente distensivi, ha 
fatto seguito una serte di ana­
loghe dichiarazioni di buona 
intenzioni da parte del sena­
tore Percy. L'esponente poli­
tico americano — che sarà, fi 
prossimo presidènte detta Com­
missione èsteri del Senato — 
ha affermato di «arer ascàU 
tato da Breznev, cose che fan­
no pensare ad una speranza 
per U futuro. Speranza néUe 
relazioni sovietico-àmericane 
e speranza per U móndo*. 
Percy ha poi aggiunto che, a 
suo avviso, « è molto impor-
tanUiche Breznev e Reagan 
si inviino segnali* concluden­
do con npa affermazione mot* 
to significativa: «Le relazio­
ni fra i due paesi sono ad un 
tinello così basso che non pos­
sono che migliorare». Leonìd 
Breznev non ha mancato di 
fare un cenno atta questione 
del SALT 2. « E" importante — 
ba detto — impedire la sta­
gnazione degli sforzi dette due 
parti in vista detta timitazio-
ne degli armamenti strategi­
ci su base a% reciprocità. Un 
successo in questo senso co­
stituirebbe la chiave di volta 
di tutta la stoltezza interna­
zionale». -"• "* -l '..--

Ma rincontro è probabilmen­
te destinato ad,avere svilup­
pi di grande importanza e 
molti osservatori sono incli­
ni a .ritenere che Percy sia 
venuto a Mosca con incari­
chi precisi che vanno assai 
oltre un limitato sondaggio di 
umori del vertice sovietico. Lo 
stesso Percy ha precisato che 
prima di venire a Mosca ave­
va consultato Reagan.-il suo 
consigliere di politica estera 
Richard Alien, il preaideute 
Carter, l'ex segretario di sta­
to Henry Kissinger e gli ex 
presidenti Nixon e Ford oltre 
a ricevere suggerimenti an­
che dal cancelliere detta RFT 

Le stesse fonti 
del resto hanno fatto sapere 
die oggi fl senatore Percy si 
incontrerà con fl maresctello 
Ustmov, ministro detta Dife­
sa. ed è stato reso noto eoa 
venerdì d sarà an nuovo In­
contro tra l'esponente ameri­
cano e 0 presidente sovfetfee. 

Vi è chi pensa che nel col­
loquio di ieri diverse questio­
ni concrete siano state peate 
sul tavolo detta discussione do 
entrambe le parti e che fin-
tervatto di due giorni sareb­
be stato concordato per dare 
tempo; sia agli americani che 
ai sovietici, di aggkrnare le 
proprie posizioni atta luce dét 
nuovi dati emersi nane con­
versazioni. Per « 
que, è prematuro _ 
dare a valutazioni _ 
Di certo al può dire 
che questo frano incontro ava 
ha scontentalo né americani 
né sovietici e che l'impres­
sione generale, qui a Mosca, 
è che io staff dì lfeearan stia 
dando prova di 
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A morte 3 patrioti 
sadtfrìcaai 

PRETORIA - Tre africani 
sono stati condannati assor­
te per «aito tradimento» 
dalla Corte inniian di Pre­
toria In rateatone a un attac­
co lanciato lo scorso genna­
io contro un posto di: pott-
•te. Altri sei elricatti Seno 
stati eonéannatl a un ta­
t a * * M anni di earcere. 

Tatti gli imputati sareb­
bero membri oWAfrlcan Ita-
».—, « (ano, u mo> 
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